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SUI ePILLOWS _ DIABASI CI 

DELLA ZONA DI BORZOLI (GENOVA) 

Nota preliminare 

Riua .. I). - Vengono )lrellC in eS/IIue le roete diab!l.SidLo! della tona a Nord di 
Bonoli, ove e~8e 80110 direttamente ~0\' rflPpo8te alle ~rj'lenline . Si eMminl\.J\o i pii· 

10W8 e 8i pongono in evidem:a le vnrilu;ioll j ebe si notfino dal eentro alla periferia 
di ogni 8iugolo euseiuo. Si 8Cgnala per la prima volta la pre$Cn~a nelle ser~ntine 

di numeroM i filoni diabasiei che u lgollo verso la massa. effusiva ; essi ,-engono in· 

lerpn>t:lti l'ome i eamini di 311Ce!lll del ffillgma diabllRico. 

s •••• ry. - Th" cliabaf:ie rocka from Ibe 10111' notth of Bonoli, where they are 
,lirectely ol'erlying I he serpelil inea, are sludied. The pillOW8 lire e:mmined and the 
varintion8 belween tlle eenler a nd Ih6 periphery of eaeh pillo\\" are put iII evidenee. 

For Ihe fiul lime i, reported Ihe prellCllce in Ihe IICrpentin~ of several dia buie 
eolullmar 1'eina comini uj'I tOIl'ard the dfusi.'e mass: t ney Ilfe inlerpreted 88 a.teeu· 

.ling cbimneya of tbe diabasie magma, 

La zOlla compresa tra i torrenti Polcevera. e Varenna, ad occidente 

-di Genova , e che si estende dal llIare sino al Monte Flgogna presenta un 
,quadro del massimo interesse per l ' assetto e le relazion i che intercor­
rono tra le rocce erutth'e della formazione ofiolitica. La Bua vicin8ZlZ3 

con l ' abitato della eHtà, la presenza di miniere che nei se<:oli scorsi 
furono anche intensamente sfruttate, l ' abbondanza di minerali già in 

passato studiati hanno fatto sì che questa zona sia abbastanza cono­
sciuta; per contro gli aspri Cilratteri montani ch'l essa presenta, la 
folta vegetaziOllf' che in alcune parti ne rende difficile la percorribilità 

hanno fatto sì che gli studi, esscnzialmente mineralogici, fossero con­
centrati su settori particolari, e segnatamente su quello di Monte Ra­
mazzo (l , 4). 
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Questa zona rappresenta il limite occidentale dell!!. fornll:lZione ofio· 

litica lIell 'A ppennino IJigure (3), che qui compare come Ullll. maS3ll dia­

basicll. emergente dagli scist i argillosi che fo rml!.IIO il fia nco destro della 

valle del Poleevera e che poggia su' 'se rpentine assai spC$so brecciate; 

mancano total mente i gabbr i melltr(' SOIlO presellt i seppu re scarsamente 

rappresen tati i diasp ri in due piccoli lem bi sui versa nti orientale ed 

occidentale del Monte F igogna. 

Nelle rocce ofiolitiche è illcassato profolldftmente il corso dei tor­

renti Cassinelle e Chiarav.gna (il primo a monte. il secondo ne è la 

cont inuazione "erso il mare) [a cui "alle quasi rettili uca orientata Noa-d­

Sud è normal (' alla costa e si differenzia dalle vicine valli del Polcevera 

a levante e del Varenna a I)onente sia per l ' an damento qllllSi rçttilineo 

del suo corso s ia per la ripiditlì dei suoi fianchi, ctt rattcri morfoI.og ici 

questi che sono legat i alta origi ll l' tettonica d(')[a vall e, come illustrerò 

meglio iII seguito. Il Illotivo prr cui questll. zona è particolarmente in­

teressante è dovuto al fatto che in essa, contrariament e a quant o accade 

generahnenl l" per le ofioliti la, cui giacit ura è abitua lmente caotica 

per gli effett i dell ' orogl"nesi, le originari t> condizioni di giacitura 

sono indiv iduabili e chiaramentE' ricostruibil i. Tn particolare la parffi 

di maggiore interesse si estende da Monte Ram azzo a NOrd s illo al­

l' lI.bi tato di Borwli a Sud, ove In forma? ione diabasiell. è tagliata 

dalla linea fe rroviaria Genovl!.-Qvada (5, 9). T,ungo il suo asse mediano 

t roviamo la dorsal e d iabll.s ica di Bric Teiolo - Rocca dei Corv i - Bric 

la Bia.nca. che ha andamento meridiano I.'d il cu i fianco orientale ap­

partiene alla valle del Poleevera mentre quello occidentale è uno dei 

versanti della valle del Cassinelle-Chiaravagna. Tu tto il f ianco or ien­

tale mostra un imponente susseguirs i di cuscini diabl!.sici di colore ten­

dcnte al rossastro ed ottimamente conservati che permettono di rieono­

sccre l 'andamento della effusione. E' beli noto il meccanismo di for­

llll!.?ione dei pillows, conseg uenza del brusco raffreddamento del mllgma 

a contatto con le acque marin e, e le caratteristiche fC$s urazioni radiale 

e concentrica che qui si notano COli bella evidenza 8Ono da attribnire 

alla. contrazione term ica ( 13): quella radiale sa rebbe hl prima a pro­

dursi ed è da ascriversi al raffreddamento inizia le dci cusc ini, cui se­

guirebbe la fl.'Ssurazione sferoidale. rJ8 forma e Il" dimensioni dei eu-
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scini variano lllH.ll mano che si sale dalla valle verso la cresta. Infatti 

quelli che trov iamo nella zona più bassa sono di notevoli dimensioni, 
spesso allu ugati COli aspetto subcilindrico e possono raggiungere anche 

i 3-4 metri di lunghezza, appaiono quasi sempre appiattiti e deformati 
per la compressione dei piU ows adiacenti, mentre avvicinandosi alla 
pa[te più alta della dorsale le loro dimension i diminuiscono e si nota 
una loro tendenza ad assumere ulla forma approssimatamellte sferica. 
Assai comuni tra pillow e pillo\\' l'Irl occuparne gli interstizi brecce ad. 

elementi diabasici che in media hano le dimensioni di circa 1 decimetro, 
fortemente cementati da sostl'lnza ana loga a quella che costituisce la 
roccia: fra essi sono riconoscibili fra mmenti di pillow, e ritengo po­

terle s~c nrl'lmcnte interpretare come brecce di esplosione. 

Il versante occidentale della dorsale diabasica non mostra tracce 
di pillo\}'~, 11'1 cui presenza te rmina lungo lo spartiacque, per coutro esso 
most ra la successione delle rocce ofiolit iche presenti nella zona. Infatti 
nella parte più alta troviamo i diabasi in cuscin i ehe fanno parte della 

massa che ricopre il versante orientale, cui sottostanno diabasi massicci 
che in basso most rano accenn i ad una .struttura porf irica ed infine 

verso il fondo della valle giacciono le sel"pellti u('. rn esse, e questa è la 

parte più iutcresS1l.nte di questa nota, compaiono numerosi filoni dill­
basici che salgono verso la massa effusiva; essi hanllO sezione approssi­

matamente ci rcolare od ellissoida le e diametro variante tra uno e due 
metri circa. Non mostrano i sistemi di fessurazione che ho indicato es­

sere ca ratteristici dci piilows ed hanno iII genere lilla struttura of itica 
a grana grOl;Sa con accelUli alla struttura porfirica, sono di colore 

grigio-verde sc uro ( i diabasi in cuscini mostravano colore tendente al 

rosso) e sono a \'olte seguibil i per brevi tratti lungo il versante della 

valle: rappresentano a mio avviso i camin i di ascesa delle effusion i dia­
basiche che ili superf icie hanno dato origine ai pillolVs; anche l ' aspetw 
macroscopico li a\'vicinaai diabasi compatti che sovrastano le serpenti.ue. 

Questa scgnalazione il -impor tante per il contributo che porta a lla 
comprensione del meccan ismo di formazione dei .diabasi, e ne esclude la 
genesi a seguito di una semplice differenzi81.ione gravitativa, come da 

qualche Autore proposto (2), dallo stesso Ill&gllla che in profondità ha 
dato origine alle peridotiti ed alle rocce gabbriche, che in tal caso do-
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vrebbero sempre essere a contatto con i diabasi e dovrebbero presen­

tarsi quei termini di passaggio tra le due roece che per contro mancano 

completamente. 

Anche l'esame in sezione sottile porta conferme su quanto esposto. 

I cuscini appaiono generalmente differenziati dal centro verso la peri. 

feria sia come struttura che come composizione min~l'a logica: per sem­

plicità possiamo distinguere tre zone, anche se le variazioni avvengono 

gradualmente. lJ8, parte centrale mostra una struttura of itica con ten­

denza alla porfirica per la presenza di l'ari fenocristaUi plagioclasici 

mostranti segni di limitata rifusione; assai spesso ~ono presenti cavità 

tondeggianti di circa 1 rum. prodotte dalla liberazione dei componenti 

volatili, cavità a volte riempite da albite 'lIecondaria : l 'associazione mi­

neralogica è data da un plagioclasio oligoelasico·~ndesinico general­

mente torbidò per inclusioni, augite e pennina cui sono associate, spessO' 

incluse nel feldspato , ematite e titanite j rari epidoto e calcite. Nella 

parte intermedia dei pillows scompaiono i fenocristalli e la struttura 

assume un aspctto divergente « a ventaglio ~ : i plagioclasi diventano 

più sottili, si in curvano con aspetti arborescenti, di::ninuisce la titanite 

e scompare l'augite. Aumenta per contro l'ematite, sia contenuta negli 

individui feldspatici sia occupantene gli interstizi; sempre presente 

sebbene più sacrsa la clorite. Infine nella parte più esterna dei ((uscini 

i plagioclasi si ·riuniscono dando origine ad aggregati f ibroso-raggiati 

che compongono una struttura sferulitica; quando le sferette sono iso­

late tra di loro, e gli interstizi occupati da clorite, si ba passaggio alla 

struttura variolitica propriamente detta. 

I! diabase massiccio che sta sotto ai cuscini è a grana fine nella 

parte 'più alta, ma le d imensioni dei cristalli aumentano man mano che 

ci si avvicina al contatto con le serpentine. J.,Ia sua struttura e compo­

sizione sono analoghe a quelle della parte più interna dei cuscini, pur 

notando nella z(ma inferiore una maggiore tendenza alla strut.tura por­

firica per aumento ilei ~umero oe llelle -d-im611siOlli doti feuocristalli pIa.­

gioclasici. E' interessant.e il fatto che i fenocrisfalli diminuiscano Jlei 

camini diabasici, che presentano ancora la struttura ofitica , assai simile 

a quella dei diabasi massicci, da cui si differenziano in genere per la 

grana più decisamellte grossa. L 'associazionp caratt erist ica è plagiocla-
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sio-augite-clorite; sono presenti ilmellite, apatite e rarissima pmte. 
Assai spesso il plagioclasio è più fresco e limpido di quello dei diabasi 
massicci e dei pillo,""s. 

1n base a qua.uto esposto si può supporre che la originaria effusiune 
diabasica ehe ha dato origine ai diabasi in cuscini ed è stata alimentata 
dai camini descritti sia stata interessata dall ' orogenesi alpina e mentre 
tutta la massa si inclinava ~rso levante, si produeeva una frattura con 
andamento meridiano e conseguente spostamento t ra le due parti. 
Questa grande faglia , cost ituente l ' attuale valle dei torrenti Cassinelle­
Chiaravagna e che è caratterizzata lungo tutto il f ianco orientale della 
valle stcssa da numerose lisc ia~ure anche di imponenti dimensioni come 
quella che ha il nome di « Pria Scugente.:t, ha permesso-di riconoscere 
i rapporti tra i diabasi e le roeee sottostanti, e soprattutto di indivi­
duare la presenza dei camiu,i diabasici, mai segnalat i finora con la in­
terpretazione ehe qui viene data in relazione alla formazione dei pii­
lows, fatto ehe reca nuovi elemcnti alla conoscenza delle ofioliti 
appelllliuiehe. 

J .. tihto di M ill!'ralogia !' P!'trog ra/ia fidi' Unil,(,.ni/d rli C. ~lIova , 196.t. 
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